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PIREZZO D E L L E IN _ 
hnnkni ti avrisl In 1" pa^na Cent. Sf»-a'[J', 

alla liaea. Comaitìcati, neorelogi, riagrsaiamentó^ "-

Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Frofcssioiiisli, lìnpremlitori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornale, avranno 
dii iiio a sei ins<:rziom gratuite in IV, 
pagina dell' altez::a cji 20 linee per 
ciascuna. 

•Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della CHIÙ e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tulli gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc , che si pubblicano 
nel l'aglio Ufficiale. 

DUE FELICI GIUDIZI 
S U L M I N I S T E R O 

Abbiamo da Roma, S : 
(S) Vi trasmetto dne giuflizj molto seri 

e carini, datimi ior sera sul Ministero e 
sulla situazione di due uomini politici, uno 
decisamente oppositore, l'altro puro oppo
sitore, ma tutt'nltro che feroce. 

L'uno, parlando Bulla censura telegrafica 
portata dal Ministero democratico-liberale 
deli'onor. Giolitti fino all 'ultimo limile, 
^isse : « credete, neanche sotto l'onorevole 
Crispi si giunse a questo estremo, né si 
poteva giungere, perchè quello, se non si 
poteva dire un vero liberale, era almeno 
un uomo : questi invece non souo nò libe
rali, né uomini ». 

' .L 'a l t ro , p,.riando sulla probabilità che 
(iassino le Convenzioni marittime, mi disse : 
« Cosa vuole : se il Ministero propone che 
una epidemia cholerica invada 1' Italia, 
questa maggioranza gli vota^anche quella ». 

Non.è vero che sono carini ? E, notate, 
dipingono perfettamente la situazione. 

DISSIDI MINISTERIALI 

I PROGETTI DI MARTINI 

L ' o n o r e v o l e G e n a l a 
(S) Continuano i dissidi ministeriali. — 

Genala è V origine di questo discordie coi 
oolieghi e specialmente col presidente del 
Consiglio. 

Persona onesta e leale, l'onorev. Genala, 
pare, a quanto si dice, che sia venuto a 
sapere qualche cosa contro i suoi colleghi, 
che vuole rivelare se non si provvede eifi-
cacemento e prestamente. 

APPENDICE 

LA MONACA ASSASSINA 
,ROMANZO 

(l i G. J E R A N T I 

(Pi-ojiriiìu'i riservala) 

Questo sia detto così in brevi parole, non 
per voglia di descrivere, ohe a rondere l'im
pressioni di un villaggio in festa altre penne, 
non la mia, ci vorrebbero ad ogni modo mag
gior tempo e voglia maggioro. 

Quando la messa è compiuta, sulla piazza 
incominciano i giuochi e l'animazione : i ven
ditori ambulanti gridano le qualità soprafllno 
delle loro merci, e qualche pagliaccio, capitato 
lassù Dio sa corno, forma attorno a sé il solito 
circolo, s'alza sulle braccia, sgambetta, leva 
pesi, fa salti mortali e chiede un po' di soldi 
per la eterna fabbrica dell'appettito. 

I contadini - è naturale il dirlo - stanno 
là fermi, a bocca aperta, intenti a quello abi
lità sorprendenti che vorrebbero passar per 
miracoli. 

Don Pasquale, circondato da quaich'altro 
prete, esce Analmente di chiesa, d i un'ooohla-
tina ai gruppi di gente formatisi sul sagrato, 
si compiace di tanta animazione, di tanto chias
so, - solenne e magnifico entra nella canoni
ca, riverito dalla gente cbo gli si fa attorno 

(S) L'onor. Martini, battuto in breccia 
dallo stesso presidontc del Consiglio sulla 
riduzione delle Università, ha messo a dor
mire nou soltanto questo suo progetto, ma 
anche quello sulla riforma dell' istruzione 
secondaria. 

Il Panfulla, iersera, si lagna di ciò. Dio) 
che sperava che almeno il ministro della 
istruzione pubblica volesse l'are qualcosa, 
anziché imitare i suoi oolieghi che non 
fanno niente. 

Dice ohe il Ministero attuale lascia ai 
successori uno splendido esempio di fai-
neantise politica, portata all'ultimo eccesso. 

Le notizie del Fanfulla sono, purtroppo, 
esattissime. 

Regna per questo grande malumore nel 
Consiglio superiore della istruzione pubblica, 
nel quale i due progetti erano stali accolti 
con grande favore. 

Quello di riforma dell' istruzione secon
daria piaceva molto per i criteri, cui dovea 
ispirarsi ; quello sulle Università non solo 
per il suo concetto fondamentale, ma an
che per la forma pratica o utilissima che 
era stata data al progetto, ohe fu oggetto 
delle cure più attive e intelligenti del pro
fessore comm. Carlo Ferraris, Rettore della 
vostra Università. 

Parlamento Italiano. 
S E N A T O I ^ L R E G N O 

Presidenza F a r l n l 

{Seduta del 1 marzo)1893} 
Si riprende la discussione sulla legge di a-

vanzamento dell'esercito. 
Pellouco (miiiistro) riconosce che la legge è 

assolutamente coUogata ai limiti di età. , Os
serva che la cifra degli ufflciali che in forza 
della presente legge.dovranno osoire dei qua
dri non è assoluta. 

L'onere finanziario si potrà distribuire su 
tre esercizi, Orede imposssibile ohe la legge 
che approverà il Parlamento sulle pensioni ab
bia ad essere cattiva. Spiega le origini e lo 
ragioni della parte concernonte i limiti di età, 
ed afferma che essi sono indispensabili per as
sicurare la votazione dei quadri. Gita ad esem
pio, che ora non solo mancano assolutamente 
i posti di allievi di Modena e di Caserta, ohe 
dov.rebbeio essere promossi nell'agosto e nel 
settembre prossimo; ma circa cento allievi dei 
corsi passati aspettano ancora la promozione. 

L'oratore jjiudica non essere probabile che 
i limiti di eia facciano arrestare il lavoro di 
selezione dei quadri. Non puòjaceettare il rin 
vie di questa parte della legge, perchè troppo 
collegata alle altre. 

Da alcuni schiarimenti a Ferrerò sulla car̂  
riera. - Dichiara di non poter accettare lo 
stralcio di questa parte. L'articolo - dice - è 

e gli mormora : 
— Vede ? vede don Pasquale : quest'anno il 

paese si fa onore I 
Frattanto le campane proseguono nel loro 

concerto, seccante per noi così da aflibiara ai 
campanari nel codice una contravvenzione, por 
la buona gente di campagna caro ed amato 
come una voce amica. 

Nella cucina della canonica e' è un lavorio 
di spiedi, di marmitte, di pentole, dinanzi ad 
un fuoco vivo, limpido, schioppiettante come 
una risata allegra. 

Accanto una lunga stanza; dalle pareti pen
dono imaginì di madoune e di santi e figure 
profane, una vera faragine di roba, che indica 
non il disordine.del proprietario, ma piutto
sto la mancanza di misura nelle sue idee dì 
addobbo e di buon gusto. 

In mezzo una tavola stretta ad oblunga, tutta 
coperta di tovaglia nitida, bianchissima ; at
torno sedie e seggioloni di varia forma e di
mensione per gli invitati. 

Qui il pranzò; qui la succursale, vorrei di
re, della chiesa in una circostanza tanto so
lenne come questa. 

Don Pasquale, conscio dei propri doveri], 
attende i suoi invitati, che, come si sa, non 
sono poi tanto scrupolosi neli'andar a tempo 
per le funzioni, ma giungeranno di certo con 
invìdiabilo precisione per l'ora del pranzo. 

Dei nostri amici arrivarono per primi, sor 
l'ita e il farmacista. 

Sor Tita sbuffava come un mantice per la 
fatica procurata nell' ascesa - lui, poverino, 
non avvezzo a simili passeggiato. 

Il farmacista invece, forse per burlarsi an-

essonziale; respingendolo, sarebbe respinta tutta 
la leggo. . , , . 

MotescìioU esprima alcune considerazioni 
morali contrario ai limiti di età, insistendo 
principalmente .'opra il limito minimo pel ca
pitano. Crede che ai limiti di età debba sosti
tuirsi il coraggio, la fermezza nell'eliminare i 
non idonei; non sì può imporre leggo alla na
turai [Vive acclamazioni). 

Molesohett fa tirato In lingua dal generale 
Ferrerò. Il suo discorso fu lungo, splendido, 
offioacissimo. Tiièti i»senatori lo circondarono 
per sentirlo meglio. 

Pelloux assicura che il sentimento di sfug
gire là rssponsabilità non consigliò certo la 
presentazione di questa proposta; ma, bensì la 
consigliarono altre ragioni d'indole militare. 

Matesciwit replica consentendo ch'egli si li
mitò a considerare le questioni militari per 
quanto poteva colla sua modesta competenza. 

Posto ai voti, l'articolo 42, dopo prova e 
contro prova, è respinto. 

Al momento della votazione, si alzano sol
tanto 27 senatori in favore deiranicolo : alla 
contro prova, si alzano oltre cento sfavorevoli. 
La .votazione è seguita da rumori e susurri 
grandissimi, 

Pelloux levasi tra il silenzio, Kgli prega 
il Senato di sospendere, in seguito a questo 
voto, la discussione del progetto di legge. 

Le sue parole sono accolte da un silenzio 
glaciale. 

Si dice che domani Pellotix presenterà il 
decreto regio per ritirare il progetto. 

Qualcuno parla pure delle dimissioni de! mi
nistro della guerra. 

Si leva la seduta fra le conversazioni più a-
nimate. 

CAMERAISTDEPUTATI 
PREB. Z A N A R D E L L I 

[Seduta del 1 marzo) 
Si discute sul rimboschimento della valle 

dell'Agno. 
Lacava (ministro) promette studi. 

• Donati rispondendo a bacava, dice di non 
essere soddisfatto. Il bacino della valle del
l'Agno - osserva - è fra i più importanti del 
del Veneto. Ricorda i vari nomi che prende 
l'Agno nel suo corso, le regioni ridenti che 
bagna, le desolazioni portate durante le inon
dazioni. Il Governo promise fin dal 1891 di 
studiare 11 progetto di eostraìro delle serra 
alle làide moMané. Ricorda le rotte terribili 
del I8fi2 e de! 1882, ed augurasi che il mini
stro, fra le raschiature del magro bilancio, 
trovi modo di accontentare i voti delle Pro
vincie intere.ssate , specialmente di Vicenza, 
Verona e PADOVA, che diedero buon esem
pio inserendo somme cospicue nei loro bilanci 
a tale scopo. 

Convenzioni marittime. 
Si perde gran tempo in raccomandazioui e 

interrogazioni. 
Tiepolo fa un discorso notevolissimo ed 

ascoltatìssìrao a fovore di Venezia. 
De Nicolò svolge la proposta firmata da 

altri 18 deputati, che la linea Palermo-Brin
disi si prolunghi a Bari, Barletta, Brindisi, 
Venezia, e che si conceda ai vini pugliesi per 
Batavia il trasporto gratuito da Bari Barletta 
e Brindici a Messina. 

Si leva la seduta. 

I 

ohe del suo stesso compagno, si mostrava tran
quillo e sicuro. 

Tutti e due poi, senza alcuna differenza 
pregustavano nella loro fantasia la bontà delle 
vivande, dì cui sarebbe fornita la mensa della 
canonica. 

Don Pasquale quando li vide, andò ad in
contrarli, facendo i soliti suoi complimenti e 
le solite sue domande, eh' egli stesso nou a-
vrebbe saputo dire se fossero alla fin fine pri
ve di senso cémune. 

— E avete fatto buon cammino ? Non vi 
sentite stanchi, voi non avvezzi ogni dì alle 
passeggiate sui colli? E avete-veiuto l 'inge
gnere? Avete veduto la signora? Perchè non 
siete venuti assieme? Verrà anche Giorgio? 

= Se verrà... - si limitò a rispondere if sor 
Tita, guariando il collega d' ogni sua maldi
cenza con quell' occhietto birichino eh' era la 
principale delle sue prerogative. 

— Verrà, verrà, non dubitate - aggiunge 
lo spezialo. Può egli forse mancare, dove c'è 
tanta allegria,.. 

= E dove sa di trovare degli amicii - sog
giunse il sacerdote. 

Con queste chiacchiere, i nostri avevano 
messo piede nella stanza preparata per il pran 
zo e Don l^squale s'affrettava di fare le u-
suali presentazioni dei nuovi venuti ai preti, 
ch'erano alla sua cura per la solennità eosle-
siastica e culinaria di quel giorno. 

Sor Tita, arguto, arzillo ma impacciato sem
pre nei movimenti, ad onta di quella spiglia
tezza ch'egli sperava di assumere al contatto 
della gente bene educata, non'sapea come stare 
colle nuove conoscenze e cercava motivo per 

NTER. , , iV \^EZZI E I R E S T I 

La rubrica, pubblicata dal llc<:tn del Car
lino, col titolo « lnter.,.mezzi e resti », con. 
tiene spesso cose interessantissime. 

Eccone una che riportiamo ; 
Lina lettera inedita della Sand, 
La CroniQue de Paris pubblica una let

tera inedita di George Sand, 
In essa la grande scrittrice ci appare al

quanto civetta, civetta al modo delle no
stre nonne, vale a dire più nel senso della 
parola che non nelle parole stesse. 

Ecco qualche brano della lettera, che 
sarà certo letto con piacere dai tanti stu
diosi di quella mento profonda e biz
zarra : 

< Voi volete farmi la corte, ma non per 
desiderio della mia persona che non è 
bella ; non per desiderio della mia anima 
di cui non sapete il valore, non per desi
derio della mia amicizia, perchè sapete 
bene che non è col tarmi la certe che l'ot
terreste. 

« Volete che vi dica perchè mi corteg
giate? È per curiosila. Si dicono tante 
cose a mìo proposito I Da quel poco che 
ho potuto saperne (quando avevo il tempo 
dì aicoltare e di ridere' posso indovinarne 
il resto. 

Eppure, grazie alla voslra nobiltà d'a
nima e di sangue, non avete credulo alle 
abbominazioni dì cuìlmi sì carica. La vostra 
bell'anima non ha creduto che al bello e 
la vostra curiosità è piena di benevelenza. 
Ne .sono dunque più lusingala che offesa ; 
ma ne sono pure intimidita. 

• .W Intimidisce perchè sono abituata a 
delle amicizie che non m'interrogano più 
e che mi accettano quale sono, per gene-
rosiià e per abitudine. Che posso rispon
dere alle vostre domande ? Sapete tene 
che amai ; nulla di eccezionale in ciò: nulla 
di curioso, nulla di Byroniano nella mia 
esistenza, lo non sono Lelia e tantomeno 
Pulcheria. 

« L'una' e l'altra sono passioni as t ra t te 
cui ho cercato di vestire con forme umane 
per descriverle metterle alle prese l'una 
contro l'ultra. Mi è parso che una rappre
sentasse lo spiritualismo puro, 1' astinenza 
cattolica (meno il dogma); l'altra rappre
sentava per me il San-Simonìsmo. Pulcheria 
era la nuova teoria e Lelia l'antica, e sic
come non sono né cattolica né San Sìmo-
nìsta non mi sono incaricata di risolvere 
la questione. Basta averla sollevata. Voi 
sapete quale eccitazione ha suscitato cen
tro l'autrice questa semplice tesi proposta 
al pubblico. Poco m'importa. Ho altre que
stioni da proporre al mio secolo, e non 
avrò alcun riguardo a proporle. La stessa 
collera del pubblico è un fatto che sto stu-

attaocar discorso colle vecchie. 
— E ne avete ancora, ne avete ancora di 

quel buono? 
— Di quello dell'altra volta? - rispondeva 

Don Pasquale, intendendo a perfezione il po
vero sor Tita, ad onta ch'egli non avesse pro
nunciato nomi di sorta. 

"» Se ne ho - seguiva il prete - potete mai 
credere che dì quel buono sìa sprovveduta la 
mia cantina in un dì di festa? 

L'argomento, tra uomini; era abbastanza so
pra un campo pratico: si parlava di vino e 
tutti dal più al meno se ne intendevano. 

Cominciò quindi la discussione e s'accalorò 
tanto che Don Pasquale credette opportuno dì 
renderla concreta ed obbiettiva, portando al-
l'assaggio generalo un certo vinello del suo 
colle, che potoa benissimo servire d 'anti
pasto. 

Col vinello si fece quasi ad incantoun po'di 
silenzio; s' udivano qua e là, specie dalla boc
ca del sor Tita, partire certi schioppettii, che 
denotavano che il vino era gustato, trovato 
ottimo e desiderato di sopra più. 

Così, prima del pasto, venne la replica, una 
replica non dispiaciuta, a quel che pare, a 
nessuno. 

Intanto dai larghi veroni della stanza guar
dando alla piazza, si vedeva man mano la 
gente partirsi ed abbandonar soli ì giocolieri 
ed i venditori, ì quali s'erano messi a prepa
rare un-boccone per il desinare. 

Guardando su per il eolle, alle, case sparse 
qua e là e nel sagrato a quello che circonda
vano la chiesa, avreste osservato dovunque dai 
bassi camini sprigionarsi allegre ed alte boo-

!<',' iMgim 0«nt. 
' Unfia. 

dlando e dì ' ^ u j ^ ^ B B y effetti e le causa 
con queir i m m W ^ ^ ^ W e del vero che è 
la più grande passiMFdella mìa vita.... 

Dallo ste,<80 Resto del c;«r/i//o riporluiiìir 
anello il seguente, tanto più ohe giorni 
sono, n proposilo di certo scappato piirla-
menlari abbiamo proposto noi pure di far 
arrivare una copia del galateo di Monsignor 
Dolla Casa su certi banchi presidenziali. 

W Resto del Carlinn dico: 
Un libro di buona creanza per i deputati 

austrìaci. 
Un, abitante di Graz chiamato Egon do 

Pistor, irritato del modo con cui procedono 
talune sedute del Relchstang In causa della 
poca urbanità dei deputati, ha avuto la 
bizzarra idea di aprire una sottoscrizione 
per l'acquisto d'un certo numero d' esem
plari del trattato di Knìgge sulla creanza 
i quali saranno mandali a ciascun rappre
sentante del paese. 

Anche al Parlamento italiano qualche 
volta una copia del Galateo del Della Casa 
non sarebbe cosa soverchia. Se se ne fa
cesse una nuova edizione coli 'aggiunta 
delle regole per mai uscir dì careggiala dal 
linguaggio e dai modi parlamentari ? 

Ironìa del caso 1 Avevo appena finito di 
scrìvere queste lìnee, quando gettando gli 
occhi sui giornali apprendo che II Galateo 
è stalo completamente battuto a Treviso 
dove è invece riuscito eletto il comm, Gia
comelli. 

Nessun Galateo dunque alla Ca'mera ila-
liana 1 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) . 

ATENE, 1. — Avvennero gravi disordini 
neir isola di Symi, I turchi proftnnrono li 
chiesa, imprigionarono o maltrattarono pa
recchi notabili, specialmente il consolo au
strìaco e il canqelliore de,l consolato anslriaco 

Interpellato alla Camera in proposto, Dra-
gumis, senza contostare l'esattezza dei fatti, 
diede una risposta riservata. 

La Camera quindi votò il bilancio, o si pro
rogò in aprile. 

LONDRA, 1. — Un dispaccio da Washìnguia 
dice che il Senato si è rifiutato di ocoupar.si 
delle questioni concernenti il potere esecutivo 
fino all'assunzione di Cleveland al a presìdonz i 
della Confederazione. 

Quindi il Senato non accetterà per ora l'an
nessione delle isole dì Haway. 

BERLINO, 1, — Retohstag ~ Approvasi il 
bili<nolo coloniale. 

Nella n o s t r a T i p o g r a B a l o r n i t a d ì 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sco 
c o n la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o ed a p rezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

oate di fumo; non occorreva far profezia; si 
poteva gmrare che sugli alari crepitava un 
buon fuoco per gli ultimi preparativi delle 
mense. 

Ad un tratto però si videro venire alla volta 
della canonica signore e signori. 

= Son essi 1 - saltò a dire don Pasquale. 
— Chi ? chi ? - fecero contemporaneamente 

sor Tita e il farmacista, che non volevano cre
dere ai loro occhi. 

•= I conti di San Giuliano e Kambaldi - dìsso 
in fretta don Pasquale alzandosi e correndo 
alla porta per incontrare i nuovi venuti. 

Rimasero nella stanza sor Tita, lo spezialo 
e gli altri preti, figure insìgiiiflcantì quest'ul
time che attendevano in un austero mutismo 
a centellinare voluttuosamente il buon vinello 
del loro collega. 

= I conti? - disse sor Tita. 
•= Che vi pare ? Spettacoli al di fuori e spet

tacolo all'interno, molto probabilmente - fece 
il farmacista. 

Di chiaooliere parò i due amici non no fecero 
altre ; una sola occhiata bastò a metterli sulle 
vedette, come una parola d'ordine data da un 
comandante invisìbile: la curiosità. 

Frattanto la contessa, l 'Irma, Rambaldi, il 
conte Angelo venivano preceduti dal padrone 
di casa che andava ripetendo il solito: si fac
ciano avanti ; resto onorato della loro presen
za, e tant'altre paroline che l'uso inette in ogni 
bocca che non sappia trovarne di migliori. 

Il farmacista ed il sor Tita s' erano messi 
sull' attenti : i preti abbassavano il capo e si 
piegavano sull'epa, come mossi da un Ilio in
visibile ; don Pasquale continuava nel far fe
sta ai nuovi venuti. , 

[Continua] 



GIORNO^PER^ÌORNO 
Finora ci siamo limitati a registrare, 

spesso senza commonti, tutte lèi'dicerie 
sparse dalla stampa sui lavori dell'ispe
zione bancaria. ; ora e' incombe l'obbligo di 
manifestare il desiderio ohe queste dice
rie cessino, e che la Commissione affretti 
l'opera sua, colla massima alacrità, e nello 
stesso ;tampo senza remissione. 

X 
Non dobbiamo illuderci: via di qui si 

ride a crepapelle cosf della nostra tolle
ranza verso il potere esecutivo, come ideila 
nòstra pretesa elle il pubblico europeo as
sista indifferente alle nostre diatribe umi
lianti e abbastanza ridicole. 

X 
Sarebbe tempo di finirla, sa non si vuole 

che le fedi più salde subiscano una scossa 
pericolosa, e che i più leali amici delle isti
tuzioni comincino a diflìdare della loro^ ejfì-
ca,;ia. 

X 
Parliamo cos'i perchè ne abbiamo le no

stre buone ragioni; ed è sperabile che 
queste buone ragioni, conosciute' anche ìri 
altro luogo, persuaderanno gli uni e gli 
altri a cambiar metro, se non si vuole ar
rivare presto fiiio al fondo del precipizio. 

• X • ' 

Frattanto va prendendo piede nell'animo 
dei più competenti, qualcuno anche di 
parte ministeriiile, che la proposta di legge 
sulle pensioni sia finanziariamente una vera 
abberrazione, un non senso, e che quindi 
debbano schierarlssi contro tutti coloro che 
hanno a cuore la finanza de! paese. 

X 
Non v'ha dubbio che la legge troverà 

nella Camera una forte opposizione, ma la 
troverà più fotre ancora in Senato, banche 
gli organi ministeriali, diventati all 'improv
viso gelosi custudi delle tradizioni costitu
zionali vadano insinuando che in materia 
dì finanza e di bilanci i'Alto Consesso non 
abbia quasi voci in capitolo. 

X 
Anche questa è' bella! Lo sanno anche 

i bimbi che le discussioni sui bilan ci e sui 
progetti di finanza è una speciale preroga
tiva alla Camera dei Deputati: ma la legge 
fonJamentalé dello Stato prevede benis
simo il caso che l'Assemblea elettiva- sia 
inferiore al suo mandato, ed abbia bisogno 
di essere frenata e corretta. 

X 
Vorremmo altrimenti sapere perchè al

l'approvazione delle leggi, comprese quelle 
della finanza, sia indispensabile il voto af-
lermativo dei due raiiii del Parlamento. 

X 
Vero è che le imperfezioni della propo-

-'sla dì legge, cui accenniamo^ saltano agli 
occhi di tutti, e che molto probabilmente 
la legge dovrà essere per lo meno radical
mente modificata. 

La cronaca estera nulla reca d'impor
tanti', tranne la fiera dichiarazione di Ca
pri vi, discutendosi al Parlamento tedesco 
la legge militare, che la Germania verse
rebbe fin l'ultima goccia di sangue prima 
di restituire l'Alsazia e la Lorena. 

È il caso di dire : Sapevamcelo ! 

gì, imbarcherà a Porsinouth, ilonrle partirà 
all'indomani mattina por Ohorburgo. Vi gmn-
gejA la_^iS^và, o ripRrttrà subito, alla volta 
denà ii||fr«t,.<!ittà. .f, i i 

l . ' iftflitazione o j ^ r a l a i -
11 o I i»,.a;.is s o b (». l.'4l,!J n 6 s' 

Riceviamo da Budrio 28. 
Ij'agitazione per l'aumento dei oalarl si è e-

stesa in modo decisivo anche in tutto le fra
zioni del nostro Comune; diflatti oltre la nu
merosa adunaiiza di ieri sera in IMozzolar», 
oggi ad un'ora nella vibta ros\den?a del Cir
colo operaio soilosi riuniti più di 400 brac
cianti per trattare sulla tariffa dei prezzi o 
sull'orario poi lavori campestri e dello risaie, 
votato domenica scorsa in Molinsdla. 

Invitati hanno presieduta la riunione gli o-
perai Masi, Federici e Ghalll, nonché il se
gretario della cooperativa braccianti, Maicha-
sini. 

La discussione è proceduta in modo pra
tico 0 molti braccianti hanno preso là pa
rola. 

Zia tariffa e l'orario della Ioga di resistenza 
di Molinella è stata approvala, facendo però 
eccezione alla vangatura della risaia, di cui, 
per la sola località di Mezzolara, si è accet
tato il prezzo lievemente minore .fatto dai 
mezzolaresì stessi in Lire 0.10 per una pro
fondità sino a centimetri 10 o di un cente
simo per ogni oentiraotro di maggiore pro
fondità. 

Quindi oominoìando da domani è 'stato de
ciso di non lavorare a prezzi interiori a quelli 
della tarifla molinellese. 

Tutto A seguito col massimo ordine. 

Gronaea delHegno 
R o m n , 1. — stasera venne arrestato In 

via Capo d'Africa 1' uxoricida Ijuigi Fascattì 
mentre era in compagnia del fratello Vincenzo 
e del cugino Palmieri. .L'uxoricida aveva in 
tasca un Codice penale. Si dice che si sarebbe 
costituito ai carabinieri. 

— È giunta la vedova Mamianì per assi
stere alla inaugurazione del monumento al 
conte Terenzio che si farà domani. 
Erano a riceverla alla stazione Ettore Ferrari 

un assessore, rappresentante il sindaco, una 
commisione della Società pesarese, e vari 
amici. 

— Nel primo mese del 1893 è stato consi
derevole l'aumento delle Importazioni che sa
lirono da 69 milioni o 469 mila lire noli gen
naio 1892 a 81 milioni e 502 mila lire nel 
gennaio 1893. All' opposto le nostre esporta
zioni diminuirono, essondo sceso a 65,153,261 
cioè quasi 2 milioni di meno in confronto del 
gennaio 1892. 

Oli esordii del nuovo anno sono stati dun
que sfavorevoli al nostro movimento com
merciale. 

'1 ovino, 2 8 . — I pellegrini inglesi, reduci 
da Roma, sono attesi, stanotte alle 1.36 con 
treno spocialp. Tutti j primari alberghi furono 
avvisati di tenera . a disposizione camere e 
Vitto. I pellegrini partiranno domattina con 
duo treni speciali. 

— 1. — Molti pellegrini inglesi ieri giunti 
sono tosto ripartiti per l'Inghiltorra. 

F i r e n z e , ! . •« • Si ha da Londra ohe la 
Regina ha definitivamente stabilito di partirò 
por Ifirenzo il 20 marzo. , ' 

attorno crescerò i figlioli fatti secondo il 
suo otiore. 

Sono lodi codestB, che non detta lo spi-
%l<) pai'tif!Ìario, ma^ votjgono dall' anima 
Sl^tó|jneB,i«,caro cos\,ji fciii le bcii¥t, come 
4 'MKle vorrà loggere»4È iìtnlo.'rsi'p ormai 
a m X i t o moMdo di plei d i r e i e e c o un 
mèflblW dot vei'o citfódino^nella "vìttt pub
blica e nella privata ! 

AjVVLETO, 

V E N D E T T A 

Si ha da Albano Laziale, in data 27 : 
«Questa uotie nell'orto dei Prati Riformati, 

tenuto in affitto dal sig. Enrico Pelagallo, co
struttore romano ed ora domiciliato in Castel 
Gandolfo, ignoti malviventi, dopo aver scassi
nato la porta del tinello, hanno sturato 8 botti 
di vino, della complsssiva capienza diibarili 
144, mandando perduto tutto 11 vino in esse 
contenuto. 

Tutta la fortuna del Pelagallo è andata per
duta, avendo ricevuto un danno di oltre Li
re 4000. 

Il solerte brigadiere della Stazione di Castel 
Gandolfo, sig, Sbaiz, nel compiere le prime 
indagini, ha proceduto all'arresto dì tal Man-
zetti Natale, ex carattióro del Pelagallo, che, 
a seconda si dice, dopo 1! licenziamento avuto, 
avrebbe manifestato propositi di vendetta. 

All'atto dell'arresto il Manzettl si è mostrato 
confuso òi ò caduto in contraddizioni. 

es 

f I\OFILI P A D O V A N I 

Serio di propositi, ottimo di cuore, nelle 
sue fedi tenace, di pratica intelligenza non 
comune, nelle dispute ealmo ma efficace, 
giusto nei raziocini - ecco l'uomo che vi sì 
presenta. 

Parlare di lui dopo la splendida vittoria 
ottenuta di recente .'•ul suo nome, sarebbe 
un fuor d'opera : in quell'occasione Padova 
dimostrò di apprezzare onestà di principi 
ed e.'iperiraentata virtù polilica nell' uomo 
che essa'elesse suo rappresentante al; Par
lamento. 

Gli avversari stessi 
devono pur riconoscere 
in lui doti egregie di 
mente e di cuore, so lo 
si volle Consiglierà del 
Comune, Sindaco parec
chie volle, e alla- Presi
denza dell' Istituto degli 
Esposti, dell'Istituto V.B., 
della Satìoìa e membro 
di tant'ttllre opere pub
bliche. 

Nessuno potrebbe chia
marlo un oratore: è,certo 

però un ragionatore calmo, convincente, 
tutt'altro ohe parolaio, saggio nelle sue de
duzioni , profondo nelle idee che inani-
festa. 

Forse, nell' epoca attuale, al Parlamento 
sarebbe desiderio dei buoni un maggior 
numero di deputati che a lui rassomiglias
sero; meno chiacchiere e più veritil, e più 
criterio e maggior senso di pubblica mo-^ 
ralità e un alto concetlo della patria e.delle 
istituzioni. ; . 

Si dice da qualcuno: egli ò un clericale! 
Fossero tutti clericali come lui, che credo 
fermamente, a fronte alta, senza rispetti 
umani, ma custodisce fieramente i diritti 
della sua patria, sedendo nel Parlailnento 
di Uoma, come rappresentante del popolo 

Se poi codost'uomo, attorno al quale si 
aduna tanta concordia di simpatie o tante 
speranze, si chiudo nel saerario della sua 
famìglia, noi ammiriamo in lui il vero pa
dre, sollecito, premuroso, lieto di vedersi 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Seduta del 1. marzo 
Con questa seduta si spera di finire, a meno 

che l'argomento del sussidio per le corse non 
porti un contributo troppo lungo di parole, che 
alla fin (ine saranno lo solite dello .ìcorso 
anno. 

Non veggo pere ne! pubblico i soliti dilet
tanti cho s'Interessano dell'argomento, e con 
tutta ragione. „ 

Come il solito, soltanto alle 8.30 il Sindaco 
invita il segretario a faro l'appello. 

Sono presentì 35 consiglieri. 
Pungono da scrutatori 1 sig.i Trieste, Squar-

cina e Barzllai. ; , 
E si viene, senz' altro, all'approvazione dei 

conti consuntivi 1890-1891 dell'Istituto Vitto
rio Emanuele IL 

Riferisce l'assessore ayv. Maggionì. 
Ugolini raccomanda ohe avute le 10 mila lire 

verificatesi come risparmio, l'amministrazione 
dell'Istituto non cerchi pììi di civanzare nei suoi 
bilanci. ' , , 

Maggioni osserva che vi sono ancora debiti 
da estingasi'e. 

Barbaro raccomanda che il lascito di 50 m. 
Jire fatto dal compianto Pedrocchì per l 'in
fanzia abbandonata, sia dato all'Istituto Vit
torio Emanuele, che fu fondato, oltre che per 
gli orfani, anche per i derelitti. ! 

Ss vî  si istituisce.una sezione par questi 
ultimi, le 50 mila lire potrebbero essergli date 

Maggioni msiamatìaB la questiono ( verrà 
studiata; nota però cho qualche altro Istituto 
vorrebbe avere questa somma, ritenendosi per 
i suoi statuti adatto allo scopo, a cui il Càppel-
lato destinò il legato delle ,50 m. lire. ' 

Dopo di ciò i conti consuntivi dell' Istituto 
Viltorio Emanuele IL per l'anno 1890-91 sono 
approvati. 

L'avv Stoppato si astenne dal voto. . 
Ed ora ecco l'argomento scabroso, cioè la 

domanda della Società delle Corse da .tenersi 
in Piazza d'armi nella stagione del Santo, onde 
sia fissato un premio del Municipio e proposte 
relative della Giunta (I. lettura)! • 

Riferisce il comm. Oiusli: la domanda della 
Società è per un sussidio di L. 4000 ; la Giunta 
però propone un sussidio di L. 2500. i 

Il co. Oino Cittadella- Yigodarzere si com
piace che la Giunta col sussidio disposto mo
stri di comprendere l'importanza della cosa. 
Le Corse al galoppo avuta per la prima volta 
l'anno scorso, sono caparra della buona acco
glienza fatta a questo nuovo spettacolo : dalla 
cittadinanza. ;. 

Vorrebbe però il oomra. Cittadella che il 
sussidio fosse aumentato, stabdendo una somma 
di L. 3000. , , 

Tivaroni ricorda d'aver appoggiato la pro
posta di un primo sussidio alle Corse. 

Ora però la somma di L. 4000 richiesta gli 
fa un po' d'impressione. Voterebbe la propo
sta della Giunta senza alcun aumento i 2500 
lire hanno bastato l'anno scorso, bastino adun
que anche quest'anno. 

Salvadego appoggia la proposta del conte 
Gino Cittadella: sarebbe meglio però votare 
l'intera somma richiesta, perchè il risultato 
dell'anno scorso ci autorizza a credere che noi 
ora abbiamo una Società di corse pari alle 
altro d'Italia. Voterà ad onta di ciò la pro
posta del co. Cittadella. 

Alessio dichiara ohe voterà contro il, sus
sidio sebbene l' anno scorso egli abbia votato 
in favore delle corsa nella speranza di veder 
sorgere una società che si assumesse quello 
spettacolo, par un lungo periodo liberandone 
dalla spesa 11 bilancio. 

Il Sindaco rispondendo a'Cittadella, ohe la 
Giunta mantiene la sua proposta, perchè la 
spese voluttuarie non vanno aumentate d'an
no in anno. Oltre a ciò l'altro gènere di còr
se (quelle al trotto) gravano il bilancio: man
tenendo por la corso al galoppo il sussidio del
l'anno scorso, pare alla Giunta di far cosa lo
gica a prudente. 

Cittadella insìste nella sua proposta delle 
L. 3000. ' , 

Stoppato dichiara cho non voterà la spesa per 
lo eorse a! galoppo perchè questo non hanno 
carattere popolare. 

Se poro la Giunta gli darà assicurazione che 
por la corse al trotto che sono le popolari la 
somma non vorrà diminuita, verrà anche il 
sassldio por quelli) del galoppo; in questp caso 
sarebbe propenso anpho per IJ. 3000. Attende 
in proposito spiegazioni dalla Giunta. 

Fnà accetta non oltre di 9500 lire per que
sto sussidio, cho sarebbe ugualo a quello da
to lo aoorsp unno. , 

Munaì^on vota contro i! sussìdio. 
Montala diìjhiara cho egli voterà controia 

proposta stessa. > 
TtoaroHt osserva cho l'anno scorso il pub

blico non ora ammesso (̂̂ nza pagamento allo 
corse al galoppo. Vorrebbe cho la Giunta prov
vedesse acciò il pubblico non pagante non fosse 
escluso. , 

Il Sindaco risponde all' avv. Stoppato cho 
non intende la Giunta per quest' anno di al
terare la somma per lo corse del trotto in 
Prato della Valle; per gli anni venturi non 
può assicurare. 

Ne! riguardi del pagamento, il Sindaco cer
cherà dì esprìmerò alla Società per il galoppo 
il dosìderìo manifestato dal conslgl.Tivaroni. 

Insiste noi non aecettare la proposta d 'au
mento portata dal co. Oittadolla. i 

Il prof. iTttrri raccomanda che l'accesso alle 
corse non sia davanti al Cimitero. 

Il Sindaco assicura che il desiderio sarà 
manifestato alla Società. 
, If cons. Stoppato credo che si vogliano eli

minare le corse al trotto: quindi egli intera 
cóntro. A questo lo fanno decidere le espressioni 
del Sindaco. ' 

Il Sindaco pone ai voti la proposta deb co. 
Cittadeliii, cioè un sussidio por L. 3000.' 

É respinta. 
Si fa l'appello nominale sulla proposta della 

Giunta per un sussidio dì L. 2500. ' 
Rispondono sì 40; no 9. 
E si viene ad un argomento aggiunto al

l'ordine del giorno, ohe è il .wguente: 
Approvazi.me del Convegno di cui l ' istru-

mento 27 febbraio 1893 - Atti doti. Orsolato -
col quale il Comune vende al comm. Vincen
zo Stefano Broda un appezzamento di terr-eno 
In Comune censuarlo dì Ponte dì Brenta per 
L. 3O0O. 

Riferisco il comm. Giusti. 
'Pariano sul!'argomento il cons. Luzzatto-

Dina, r assessore Sacerdoti e 1' avv. Fuà, il 
quale ultimo osserva che, prima di venire al 
Consiglio, la Giunta non doveva stipulare un 
contratto. Vorrebbe che l'argomento non fossa 
votato d'urgenza; bisognerebbe che fosse stu
diato. Proporrebbe la sospensiva. 

L'assessore Sacerdoti osserva a Fuà che il 
Consìglio, se non,gli .accomoda, può respinge
re, il preliminare contratto propostogli. 

Crede,non sia il caso della sospensiva. 
L'avv. Levi-Civita replica le osservazioni 

del cons. Fuà. 
Il Simlaco dice che 1' urgenza fu data al-

l'argoB\ento per portarlo in questa sessione. 
Dopo di ciò parlano in vario senso, il cons. 

Tivaroni e Marìn gli assessori Sacerdoti, Ca-
vaz'zana ed il cons. Levi Civita, che propone 
ancora la sospensiva. 

Tutta la questiono nasco par la soverchia 
vicinanza della Scuola Comunale di Ponte dì 
Brenta colla istituenda casa di propagazione 
di cavalli, ohe il sen. Brada vorrebbe costruire 
sul terreno da acquistarsi. 

L'assessore Sacerdoti propone che 1' argo
mento venga in altra seduta discasso ed ap
provato con tutto le cautele volute. 

Stoppato presenta un ordine del giorno, 
con cui si approva in massima la cessione del 
terreno e si dà facoltà alla Giunta di tutelare 
gli interessi morali mediante patti speciali nel 
contratto dì vendita. 

Nasce un v.vo battibecco fra lo Stoppato 
ed il cons. tTgoUni per alcune allusioni che 
quest'ultimo erede di vedere nelle parole dello 
Stoppato. ! 

Nasce anche una questìonoella fra questi 
ed il cons. Levi Civita. 

Il Sindaco dichiara penosa la discussione e 
prega, ringraziandolo della flducia Stoppato a 
ritirare il suo ordine del giorno. 

Stoppato ritira l'ordine del giorno, ma vo
terà contro la sospensiva. 

Posta ai voti, la sospensiva è approvata, 
E si viene finalmente alla nomina di un. 

membro del Consiglio d'Amministrazione del 
Monto di Pietà in sostituzione, dell'avv. cav. 
Luigi Vìo, scaduto per anzianità: 

È eletto l'avv. Vìo con voti 42 su 47 vo. 
tanti. 

Notiamo, qui per rettifica dell'ultima seduta 
ohe il sig. ing. Felice Martini fu nominato 
membro del Consiglio Amministrativo della 
Casa d'Industria^ Huindì si viene alla nomina 
di un membro del Consiglio d'Amministrazione 
dell'Ospitale Civile in sostituzione del cav; 
Giovanni Malata, scaduto per anzianità. 

Si riconforma il cav. Giovanni Maluta con 
voti 33. . . 

Si passa quindi ad un'altra nomina a quella 
cioè di \in membro nifottivo del Consiglio d'am-
mìnistrazìono per l'opera pia - Corte Landò -
Correr - in sostituzirne dell'avv. Marco Aure
lio Salom, scaduto per anzianità. 

Riesce l'avv. Ferruccio Squareina con voti 
28. L'avv. Salom ne ottiene 18. 

Dopo di ciò, viene la nomina di un mem
bro supplente del Consiglio predetto, in sosti
tuzione dell'avv. Ferraselo Squareina, scaduto 
per auzianitài 

Risulta elette il conte Francesco Bonmartìnì 
con voti 34. 

E si viene alla nomina di un membro 
Consiglio d'amministrazione, dell'Orfailotrodn 
dolle Grazie ad Istituto V. E. II., la, sostifu 
ziono deli'jivi^. Stoppato cav. Alessiikiro, soj 
duto por anziatiità. ' •'' 

È flotto l'a^v. Stoppato con voti' 33. 
Si' passa quindi alla nomina del Presidenti 

(Jpir Istitnin Zltollo OaspnTlni, in Sostituzioni 
del comm, Gino Cittadella Vlgodarzèro, sua 
duto per compiuto, quadriennio. 

Si nomina nuovamente il conte Gino Citta 
della Vìgodarzere con voti 40. 

Si viene poi alla nomina di un membro de 
Gotìsiglìo suddetto in sostituzione del prut 
comm. Enrico Nestore Legnazzi, scaduto pei 
anzianità. 

Riesce il comm. Legnazzi con voti 34. 
Ed eccoci finalmente alla nomina di dm 

membri dei Consiglio d'amministrazione dalli 
Cassa di risparmio in sostituzione dei signor 
Emo Oaptìdilista conte comm. Antonio e lila. 
luta cav. Giovanni scaduti per anzianità. 

Riescono rieletti il c o n t e E m o Gapodl 
Usta con voti 33 e M a l u t a c a v . Giovami 
con voti 36. 

L'avv. Barbaro Emiliano ottiene voti 15 
Camerini conte Paolo .5, Chiericati 1. 

I votanti sono 49. 
Si viene per ultimo alla nomina di un men 

bro della Coiamlssaria Qiovanelli, in Sostiti! 
zione del sig. Chiericati Giuseppe, scaduto pei 
anzianità. 

Si rielegge il sig. Chiericati con voti 36. Dopo 
di ciò la seduta è levata. 

II Consiglio Comunale di Padova nella 
data s e g r e t a ;del rgìorno r marzo 1893 

ha deliberato 
1. di concedere por l'anno corrente il so). 

sidìo di L. 300 al giovine Marchetti Umberti 
per lo studio della belle Arti all'Acoademij 
dì Venezia. (2' lettura). •• .; 

2. di approvare (in 2' letura) 1,'assogno vi. 
talizio in L. 418,50 in più della pensiono al 
maestro Ferracln Pietro. 

3. di liquidare la pensione alla vedova » 
figli minorenni iiel cornputista comunale Stellia 
Antonio ih L. 44'7. 

4. di collocare in aspettativa il medico con
dotto (lott. Pietro Pabrtó. 

5. di confermare per un altro triennio l'In-
g-ignere Capo Salvador! e l 'Ing. aggìun 
Franchini dell'Ufficio Tecnico Municipale. 

Sistema dei f asia 
Riceviamo una lettera da Venezia. 
La questiono è seria alquanto, e noi, scta-

polosamenle constatata la verità dell'asserto, 
abbiamo deciso di pubblicare quanto segue: 

«Wffregio signore, 
Le sarò riconoscentissimo se par debito di 

equità e giustiziai vorrà rendere pubblico a 
mezzo dei reputato suo Giornale quanto segue: 

Nel Giornale il Veneto di costì del 25 an
dante, sotto la rubrica Cristalli e Specchi, 
gasi the la ditta Manzoni e' Olivotto rimase 
dèlìberatarìa della fornitura Cristalli e Spec
chi pel nuovo pala'zzo del Gallo parche pre
sentò larnigliore offèrta; io ritengo i'oveceal 
sia creduto di preferirla, per altre cause. 

Con una circolare di cotesto Comune ven
nero invitati negozianti dì Padova e del di 
fuori a concorrere alla fornitura suddetta, pro
mettendo l'aggiudicazione al migliore offeren
te, fissando il giorno 20 come limite per 11 
presentazione delle offerte. 

A quanto rltiensì, dopo veduti i prezzi of
ferti, sorse In campo la questione che l'enor
me dififorenza in più che risultò dalla prima 
offerta fatta dalla suddetta Ditta a quelle ili 
altri concorrenti, dipendeva perchè la stessa 
non aveva ricevute le giuste dimensioni dei 
cristalli. 

E come mai si attese fino ad offerte più 
0 meno conosciute per promuovere una que
stione che riesca sd annullare tUltoe chia
mare a nuovamente concorrere 1 sdii nego
zianti di Padova? 

Giustizia e regolarità avrebbero dovuto con
sigliare dì invitare di nuovo anco gli altri 
concorrenti, già prima disturbati, che certe-
mente il Comune di Paiiova ne avrebbe gua
dagnato, perchè In base alle nuove misura 
anche per gli altri, sarebbero risultati di certo 
migliori prezzi. ; 

Incomprensibile riesce poi, se quanto si vo
cifera è vero, che sì abbia accordata la for
nitura ad un prezzo maggiore del miglior of
ferente ; in tal modo il Comune né risentirebbe 
duo danni, quello dell'aumento di prezzo f 
l'altro nella rinuncia al vantaggio ohe ne a-
vrebbe risentito rinnovando l'asta con tutti 
primi concorrenti in base alle nuove misure 

Concludendo, per la verità dòvesi asserire 
cho so la fornitura venne aggiudicata, comi 
dicesi, lo si deve ad altra cause. 

Scusi egr. sig. Direttore, se ' forse un pò 
troppo abusai del suo Giornale ; a Lei se ero 
de, l commenti : s'abbia pertanto i miei rìn 
graziaraenti mi creda 

' • ObtìUff. - GIDSEPPE MAZZARO 

Potrebbe darsi |che alcuno malìziosaroenl 
osservasse ohe noi seguendo questo sistoffli 
vogliamo^ a danno del commercio oittadlDi 



cstencre RIÌ appaltatori o speculatori delle 
altre città. 

Tutto questo non è vero : noi possiamo con
gratularci 0 ci congratuliamo infatti, se un 
lavoro rimano a Padova e non passa in altri 
luoghi, a dar viuita(?gio agli estranei. 

Vogliamo pelò nel oaso speciale osservare, 
che, data una ciieolaro Che invitava alla lioi-
iaziono privala 'parecoliifi.'JJit^ di qui e del 
(li fuorf, bisognava che no' ftà^soguisse una 
secondi, quando l'onicìo municipale si era ac
corto olle fo ini.'<uro prims specificate erano er
ronee o poti'vasi quindi di'-eondere dalla som
ma procodPnlcinoiito «(Terta. 

La Ditta, Massaro hii poi tiilU le ragioni di 
fare - e^sa interesiata uoUa ((iiestione - una 
eccezione, quella cioè che nell.'i Ditta assun-
irico del lavoro e' è un consigliere comunale. 
I Noi, per la stima che abbiamo al sig. 011-
votto, non vogliamo fermarci fu questo pun
to; osserviamo soltanto che .se tutto questo 
fimanesse a vantaggio di un consigliere di 
(arte nostra, molto probabilmente udiremo 

Oonaiglio qualcuno dell' attuale maggio
ranza , gridare la croce addosso contro il 
ilsiéma usato nell' asta per i cristalli dèi 

zzo al Gallo e contro 1' acquiescenza 
Iella Giunta, che consegna il lavoro a chi ri
mane consigliere comunale. 

E detto ci6, basta: chi ha orecchi deve or
mai intenderci. 

Confe renza a d ogni cos to . 
Oli studenti della nostra Università, che 

hanno costituito il nuovo Circolo dì studi so
ciali, hanno fatto richiesta al Municipio per 
ottenere la sala della Gran Guardia allo scopo 
lii dare martedì p. v. una conferenza di pro
paganda socialista, che sarà tenuta dal noto 
pubblicista Carlo Monticelli. 

Oli studenti stessi sono poi decisi a tenere 
ad ógni costo la conferenza : se il. Manieipio 
lega la sala, c'è, sempre una piazza dì cui si 

lò' disporre. 
E giacché cosi piace.... cosi sia. 

* , , • , , • 

S. A . il D u c a (li Genova . 

Oggi alle 3 pom. circa proveniente da 
Venezia sarà di passaggio per la nostra 
Stazione il Principe Tommaso;' 

R H . P o s t e . 
Non è un lagno, è un'osservazione pura e 

seiaplice: i postini escono per la prima distri 
zione alle 8 ant. , 

Questo fatto porta un grave inconveniente 
«d è appunto perciò che ci scrive un com
merciante della città. 

Re t postini uscissero qualche tempo prima 
e le lettere giungessero di conseguenza a re
capito con un po' d'anteeipazione, sarebbe 
possibile ad esempio a ohi, fosse per lettera 
Bhiàmato a Milano in giornata, il giungervi 
In tempo di concludere affari... 

I
Vegga l'egregio Direttore delle Poste, se si 

DUO porre un riparo., , 

Spezza t i d 'ai ' f lento. -
Ecco l'eterna questione. 
Non che si venga a dire con questo articolo 

gli spezzati d'argento prendono la vìa 
Ielle frontiere - ciò che del resto fu dimo-
ilrato esuberantemente dai fatti - basta sol-
jiiito per ora constatare una cosa, che im-
fressiona il nostro commercio •. — gli spezzati 
S'argento mancano, 
,Cliiedetene alle botteghe d'Ogni fatto, chie-

iatene agli ufflci pubblici che hanno maneggio 
li denaro ; dovunque vi si risponderà che gli 
spezzati mancano con grave danno delle con-
liattazionì fra i privati. 

Egli è per ciò che noi interessiamo le auto-
teità ad occuparsejje e le interessiamo, per
ite vive e giustiflcatlsgime lagnanze vennero 
[orlate a noi acciò fossero rese pubbliche. 
Il Prefetto e l'Intendente dì Finanza vegga-

lio, se del caso, vi sono provvedimenti a pron-
pre. 

le se è constatato che la nostra piazza -
lia detto anche questo per la verità - è il ber

lo degli incettatori, vegga l'autorità di P. S. 
il metterci lo zampino. 
In un modo o nell' altro iiisoinma bisogna 

Itoiioludere : la mancanza di spezzati d'argento 
l'I fa sempre più viva: convien ripararvi e 
,to»to. 

Il S a l o n e . 
j .Da parecchi giorni correva in città la 
letìzia, già da noi accennata, della propo-
JM, che si voleva fare da un Consigliere 
IComunale, dì non concedere più in avve-

il Salone ad uso di spettacoli pub-
Ipicì. 
,iVera 0 no la notizia del Consigliere pro-
l(inente, ne giunge nei frattenipo un'altra, 
B'ie taglierebbe, conae si dice, la testa,al, 
l | r c , 
isEd è un recente decreto del Ministero 

. Pubblica Istruzione, tot quale ai sta-
Pisce che l'uso dello storico e monumen-
jWe Salone non sì possa più concedere 
|l''r feste e spettacoli senza il suo per-
|H (SSO. 

noi, per ora, lasciamo impregiudicata 
'l'iuestione, che può sorgere dal divieto: 

l'atrio è che non si può dar torto al Mi-

uiatero, se. facendo parte un monumento 
del patrimonio nazionale, desidera, per lo 
meno, di essere informato di volta in volta 
dell'u.'iO, che se ne fa. 

di A 

L o « S t u d e n t e ». 
É un altro numero dello Studenle - un nu

mero solenne, dirò cosi, per l'argomento e per 
le recenti vicende. 

Bene riuscito in ogni sua parte, è caparra 
di un buon avvenire, 

* * 
G i o c o n d a o F a u s t . 
L'Impresa del teatro Verdi ha pubblicato il 

suo manifesto per i pro.ssimi spettacoli della 
stagione di quaresima.' 

Avrà la precedon7,a la Blooonda, che sarà 
diretta dal oav. Vittorio Podesti ; il Faust in
vece dal sig. Bruno, Barziiaì.s 

SI crede che la prima rappresentazione sia 
per sabato di questa settimana. 

* • 
u n b r a v o j j iovane . 
ìì il doti. Giuseppe Rebmtello, laureato In 

medicina e chirurgia. 
Egli fu testé giudicato degno della Facoltà 

medica della nostra Dnlversità, del premio di 
Fondazione Vanzettl per, perfezionamento al
l'interno.. 

Aveva numerosi e provetti competitori ; ciò 
non tolse però ohe i suoi meriti specialissimi 
nella carriera scolastica fossero conosciuti ed 
apprezzati, ed egli ne ottenesse l'agognato gui
derdono. ; , , , !. ' 

Dirgli di proseguire sui cammino intrapreso, 
sarebbe un fuor d'opera, quando sì sappia che 
il dott. Rebustello è degno d'ogni elogio sotto 
qualunque rispetto. _ , 

Al l ' ed ico la Cases . 
Ignoti ladri scassinarono stanotte 1' edicola 

di giornali Cases situata in Via S, Appollonia, 
liia per l'avvedutezza dei'padroni non trova-
roBO nell'iiaterno alcun grosso bottino e do
vettero accontentarsi di alcuni orari ferro
viari. I ,' , 

Arrabbiati perii mancito loro tentativo, ten
tarono poscia di appiccare il fuoco all'edìcola; 
ma non riuscirono nel loro pravo intento. 

, 
Club di so l ie fma e g i n n a s t i c a In P a 

dova . 
PROGRAMMA 

dell'Accademia annuale seguita il 3 marzo 1893 
' Parte I.a 

Canto; 
Preliminari dì scherma eseguiti dalla 

squadra di tìgli di soci ; 
Pìocoìo assalto di spada - signori Sa

cerdoti e Levi Mario; 
Po.ulle di spada. - Al vincitore di que

sta gara verrà dato una medaglia, dì 
argento con diploma j 
; Parte Il.a 

Canto ; > 
Esercizi col bastone Jàger - eseguiti 

dalla I.a squadra; 
Esercizi col bastone Jiiger - eseguiti 

dalla 2.a squadra; ; 
4 • Esercizi alla sbarra, parallele, anelli, 

cavallo - eseguiti da distinti dilottanli, 
N B - ' N C I Ì intermezzi faranno brevi eser

cizi agii Mtrezzi, compreso gare alle salite, 
con premi, alcuni giovinolti e fanciulli. 

; Parte Ill.a 
Canto ; „ I 
Il maestro Cesarano farà eseguirò un 

1- assalto di sciabola all'allievo signor 
,Montaltl Gino; , , , „ , . . „ 

Assalto di spada - signori Sotti G. e 
Luzzati G. ; . . , ' . „ 

Assalto di spada - signori Indri 0 . e 
Óltolenghi L. ; , . „ 

Assalto di sciabola - signori Indri P. e 
Alessio G. ; . , , . „ 

Assalto, di spada - signori Indri G. a 
Salvadori R.; 

Canto, ' . 
Assalto di spada - signori,Viola D. e 

Alessio G ; 
Assalto di sciabola - signori maestro 

Cesarano e Belgrado S. ; 
Assalto di sciabola • signori Viola D. e 

Belgrado S . ; 
Avsalto di spada - signori maestro Ce

sarano e Bianchini R. ; 
Distribuzione dei premi ; 
Canto. 

N B. - W concerto vocale sarà gentilmente 
sostenuto dalla esimia artista signora Sambo 
- mezzo-soprano - dal baritono sig. Pavaron 
Antonio e dal maestro sig. Giordano Ruzza. 

Il povero Ciotti part'i dal luogo della disputa 
col iia.so rotto e col sangue che gli culaia. , 

Ciò non oitanto proso In via dolln Stagiono 
per ritornare in patria. 

La causa della lite ? 
Vecchi debiti di gslo-sla, che volevano es

sere saldati. 
* * S m a i T l m o n t o . 

Un povero operiiio smarrì un portafoglio con
tenente il. 55 ed alcune ricevute per l'importo 
di circa 1000 lire. 

Farà opera doverosa e in.sioino umanitaria 
ohi avendolo ritrovato ne farà immediata con
segna. I 

M o r t e i m p r o v v i s a . 
Questa mattina, il signor Giuseppe Marca-

tolti, clie teneva negozio di calzoleria in Via 
Kremitani, di fronte alla So ìetà Veneta, col
pito da grave malore cessava in pochi minuti 
di vivere. 

.'^ 
S t a t i Uni t i . 
Ieri sera l'illusionista prof. Soilpolich trovò 

buona accoglienza da parto del pubblico e la 
niente assai per la sua bravura e por la noi 
vita e varietà dei suoi giuochi., . 

Gli Stali Uniti saraniui anche la sere ven
turo frequentate (lai nostro pubblico. 

U l t i m o c o n c e r t o . 
Questa sarà alla Stella d'Oro v'è l'ultimo 

concerto delle ,donne ungheresi. ) 
Pia^^quero a^sai nelle sere scorse codeste si

gnore; si spera quindi - e ben a ragione eho 
questa sera la!sala della Birreria sia stipata 
di pubblico. \ 

c infraUtnila abbiano il coraggio di venire 
il Huina. Ma si dice da lutti che il trionfo 
della nosti'a ciuisa sal'à nig''iuiito assai me-
(4I10 col dimostrare cho il Papa }?ode hi 
più ampia libertà, ohe non con disordini 
0 violenze di palriotti da slrappazzo. 

1.' 
2.-. 

3.' 

4.-

3.-

l.-
2.-

Somere'delF M e -
T B A I T R O G A R I B A L D I 

I . _ . , , 

I dUft atti (iella Mascotte e la Qran Via 
portarono molla gente al Garibaldi. Oh I conie, 
ci si diverte. ' , , 

E stasera ancora c'è ija liilettarsi : La ìiella, 
Etena chiamerà molto pubblico. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . =^ La Compagnia ita
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa
lombi, questa sera rappresenta 

.,,, r^ BELLA ELENA 

Nosti^e informazioni 

e-
7.-
8.-

9.-

10.-

11.' 

12.' 
13.-

11 voto, col q u a l e - i l Sena to? ne l la 
sedu ta di ier i . Ita resp in to 1' a r t icolo 
4 2 della legge;di a v a n z a m e n t o per l ' e 
serci to propos ta dal min i s t ro Pellou.x, 
è s t a to unsi specie di fulmine a cibi 
sereno, ed è ogge t to di vivi c o m m a n t i 
apeoiklment^ nei circoli mili tari . , ,,. 

È vero elle la legge fu male accòl ta 
fin dapprinfcipio, m a noti si c r e d e v a 
ohe le dispijsizioni ostili ' del Sena to 
sa rebbero ajrrivate t a n t o pres to ad una 
mànifestaziiine così p ron t a e ces i de
cisiva, i , ' 

'S9' a ques t a sconfi t ta del min i s t ro 
della g u e r r a si agg iungono i ma lumor i 
d e l F i n o o c h i a r o , quell i molto più accen
tua t i fra il min i s t ro G e n a l a 0 il P r e s i 
dente del Consiglio, è abbas t anza pro
vato ohe le voci di dissensi nel gab ine t to , 
qualifloate tìai g iornal i della greppia 
conte 'panzane, h a n n o invece un solido 
fondamento. 

N u o v a « c o o p e r a t i v a d i l a v o r o . » 
Ci sì comunica : 
Nella riunione tenuta ieri sera in Vìa Ma

glio per la costituzione di questa nuova So
cietà intervennero 122 operai. Spiegato dai 
componènti ìlOoraitato lo scopo della riunio
ne, tutti s'inscrissero volonterosi, prestando 
il Gomitato stasso di far sollecite pratiche 
onda sia fatto redigere i'atto costitutivo a 
mezzo notarile. 

Seguitano la domande d'iscrizione al nuovo 
sodalizio per parte di altri numerosi operai. 

L a c a n t o n a t a . 
Non si parla di giornalismo, ohe di canto

nate s'intende di soverchio; si tratta invece 
dì una oantouat», la quale servi a produrre 
una ferita piuttost ) gravo a certo Carlo Ciotti 
da Treviso. 

Quest'uomo s'era messo in lite con un fac
chino, sul canto dì via Forzate, e il facchino, 
tanto,per llniila, gli diede una spìnta tale da 
gettarlo col viso contro il muro. 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

ì IMPORTlNT 
C E N T O N U M E R I 

( ' D13LI.A. 

Tt t & IT i ^^ 

ITALO-AMERICANA 
hanno vincila garantita, ed un regalo 
artistico. 

« Presto dotloj ;Mn dove si pigliaiio 
Cento Lire? » "' 

E' cosa semplicissima: si mette di 
accordo fra annlci ed in conto sociale 
si acqnislano 100 biglietti ed in caso' 
fortunato si divido oltre mezzo mlliona 
di Lirol 

A S. Giacom() delle Sognalo (Man
tova) ha vinto il premio di 

LIRE 1 0 0 . 0 0 0 
j DELLA. 

Lotteria Italo-Aniericana 
una Società di amici, che acqu'Slarono 
una partita di bjglietli - impiegandovi ; 
r importo di una vincila ottenuta coi 
biglietti della tollerìa di Palermo. 

La vendita dei biìjUelti è aperta ]ircsso 
la Banca 

FRàTELLI CÀSÀRETO DI FR. 
' (Ca<i> lomfil» nel 1868) 
''Via Carlo p'elice, io, Genova 

Per le richieste inf.riori a 100 Num'or 
aggiungere centi SO per lo spese d'invio 
lei biglietti e dui noni in piego rao'po 
rnfindato. ' i 

I Bpìleltini ufficiali delle Estrazioni 
verranno sempre distribuiti » gratis i 
ispediti franchi in lutto il mondo. 

I E « M p y n R E «*"' ''"Shono conservar» 
L e d l b i U n f c le mani e il viso ESENTI 

da rufflio, screpolature, tagli, geloni o ro
sette, debbono, nella cattiva stagione spacial-
menie, servirsi ogni giorno - come colà era-
am - della deliziosa Ca$MA SIMON. La sua 
azione sull'epidermide è'quasi istantanea: si 
può adoperarla con la « Polvere di Riso » ed 
il « Sapol Simon » per dare alla pelle un soa
ve profumo, una forza, una pfegnevolesiia 
ed un venutalo rimarchevoli. 

Evitare le numeroso èontraffazioni esigonde 
la firma ,;•. SfMON, 13 ma Orango Baie-
nero PAiìis. 

Ili vendita presso tutto le buone « farmaole, 
profiiiuenp, mercerie o bazars » del mondo 
intoro. 

LA DIREZIONE i 0£L GAZ 
si pregia dì avvertire il pubblico ohe fornisce 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile] impianti completi del 
gaz alle per,sone cho ne faranno domanda par 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumln.^zione o riscal

damento. ! 
La contribuzione mensile sarà proporzìona-

a al valore del materiale impiegato. 
i'er schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direziono della Società via Pensio N. 1536 

3at-<a^isrc3-i«L 
C.OOPERSTVÀ P O P O U R E 

DI OA'MPOSAMPIERO 
SOCIETA'"XNONIMA 

Capitale versato al 31 dicembre 189S 
l i r e 3 8 3 5 0 

A V V I S O 
Gli azionisti sono convocati in Assemblea 

generale ordinaria pel giorno 12 p. v. marzo 
in prima convocazione ; alle ore 10 ant. nel-
l'tJffloio della Banca suddetta od il giorno 19 
successivo in seconda, alla medesima ora, per 
la trattazione del seguente 

ORDINE DEL OTOliNO 
1. Esame ed approvazione del bilancio 

dell' Esercizio 1892 ; 
2. Nomina di due Consiglieri d'Ammini

strazione cessanti per anzianità; 
3. Nomina dì tre- Sindaci e due sup

plenti. 
Camposamjìlero, 33 Febbraio 1893. 

IL PREsroENTa 
MOGNO cav. BENEDETTO 

Barbatelle'o piante di vii! eitagliori 
(li Corvino, il miglior [vULno del Veconese, di San Giovodo, lì miglior vii gno Toscano, di Caboraot Sauvigaon e l 
Syrnli i migliori vitigni del Bordeaux o del Ermitage, lioncliè di altri vitigni, si possono avoro dai viv.ii annosBlì 

vigneti 0 cantino dilla (altoria GAETANO E GIOVANNI UBUTANI di VEIIONA. ' f 
li rbitdlo di duejanni L. 7 al conto ~ di un'anno b. U. — 't'ilgUoli L, i, — IlnbftUagio a parto, spodi-

2Ì0D0 vsrso assegno, t 
Per scMarimenU ed informazioni scrivere GAETANO e GIOVANNI BERTANI - VERONA 

.. . r ^__„ 

I l c a s o Ideir o n o r e v o l e B o n a h i 
e d il Consìgl io di S t a t o 

(S) I UOMA, 2, ore 7.3S a. 
Sment te l'è notizie corse e raccolte da 

qualche giornale dpi Veneto sulle sedule 
che avrebbero tenuta i membri della :Corn-
inissiune dei Consiglieri di .Sialo, ohe fu dal 
presidente del Consiglio slesso incaricata 
di studiare l'aft'are Itonglii. 

Non è neanche vero - appunto perchè i 
cninmissiiri non si séno ancora raccolti -
che sia fissala por il giorno 8 1' adunanza 
plenaria del! Consiglio di Stato a sezioni 
riunite, per deliberale, definitivamente., 

Dagli umori che opiTOiio Ira i conàglier-
si può arguire che - quando sarà - il Coni 
sigiio emetterà parere contrario al Ministero. 

L e Gonvehxiòn l 
(S).È ancor,1 incertissimo l'esito della 

votazione sulle Convenziopi marittime. 
Stante la molteplicità e la varietà delle 

idee e degli interessi, si possono aspettare 
dall'esito dell'urna lo più strane sorprese. 

PoUeflrinaflfll 
(S) RO.MA, 2, ore 8,80 a. 
C è quaicuiio qui che vorrebbe tentare, 

di far sorgere un'agitazione contro! pelle
grinaggi, per far nascere dei disordini spe
cialmente all' arrivo dell' Arciconlraternita 
di S. Michele di Vienna, quella che orga
nizzò il famoso Comizio, cui assistevano 
due ministri austriaci, e nel quale si gridò 
contro l'o cupazione di Roma da parte degli 
ilaliaoi. 

Generalmente si deplora l'inconsulta agi--
laziono, anehe da quelli ohe pur deplorano, 
e a ragione, elio i nioiiihri di quella Arci-

• BANCA • Y E N E T A 
', ( S O C I E T À - A N O N I M A ) 

Ca,iitaie interamente versato L. 4,000,000 
SEDE IN VENEZIA - SUCCURSALE IH PADOVA 

A s s e m b l e a G e n e r a l o S t r a o r d i n a r i a e d O r d i n a r i a 
degli az ionis t i 

In conformità'al disposto dell'Art. 19 dello Statuto sociale, i signori azionisti sono con
vocati in As.ioinblea Generalo Straordinaria ed Ordinaria pel giorno 26 marzo p. v. alle ore 
1 pom, nei locali terreni, gentilmente concessi, dalla Spettabile Camera di Commercio in 
Venez ia , Palazzo ex Zecca, S. Marco, per deliberare sul seguente: 

1. Modificazioni agli Art. 6, 7, 31, 30, 39, 41 e 42 dello Statuto sociale; 
2. Relazione del Consiglio d'Amministrazione; 
3. Relazione dei Sindaci; 

,̂  ' 4. Approvazione del Bilancio ed erogazione degli utili dell'esercizio 1892; 
** 5. Nomina di cinque consiglieri d'Amministrazione uscenti dì carica per anzianità; 

6. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti. 
Il deposito delle Azioni, per avere diritto ad interevenire all'Assemblea, dovrà essere ef

fettuato giusta il disposto dell'Art. 14 dello Statuto sociale, entro il giorno 20 marzo p. v. 
nelle ore d' ufficio : , 

in Venez ia presso la Sede della Banca Veneta; 
» P a d o v a » la Succursale della Banca 'Veneta; 
» Mi lano » la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti. 

Venezia, li i ? Febbraio 1893. 
IL CONSIGLIO D'AmminlI STRAZIONE 

ESTBATTO DELLO STATUTO 
Art. 15. — Ogni azionista ha un voto sino a cinque Azioni da luì possedute. L'azionista 

che possiede più di cinque e sino a cento Azioni, ha un voto ogni cinque Azioni, e per 
quello che possieda oltre il numero di cento ha un voto ogni venticinque Aziorii. 

Art. 16. — L'azionista può farsi rappresentare all'Assemblea e sarà valido a tale elTetto 
il mandato espresso sui biglietto stesso d' ammissione, purché il mandato sia conferito ad al
tro azionista. Un mandatario non potrà rappresentare più dì venti voti oltre a quelli ohe gli 
appartengono in proprio. Il mandatario non potrà rappresentare più di un altro azionista. 

A , V V E R T E N Z A ' ; , 
A tormini dell'Art. 18 dello Statuto, si avverte, ohe ì depositanti e craditori in Conto 

Corrente, potranno farsi rappresentare all'Assemblea per mezzo dei loro espressi delegati, 1 
quali però non avranno voto deliberativo. I delegati dovranno essere nominati con regolare 
protocollo notarile, che dovrà essere esibito agli Uffici della Banca Veneta almeno tre giorni 
prima dell'Assemblea, onde ritirare il relativo biglietto d'ammissione.' 

Giusta gli Art. 17 e 26 dello Statuto, l'Assemblea non potrà deliberare sul Capo !• del
l' Ordine del giorno se non saranno presentì pei'sonallnente, o per mandato, almeno cinquanta 
azionisti, rappresentanti due quinti del capitalo sociale, o la proposta dovrà essere approvata 
da due terzi dei votanti. 

Un osoinpiaro delle modiflcazioni dello Statuto verrà consegnato ad ogni' azionista all'atto 
del deposito delle Azioni od a termini dell'Art. 179 del Codice di Oommercio, il Bilancio e la 
Relazione del Sindaci saranno ostensibili presso gli Uffici della Banca dal giorno 11 p. v. 

'marzo. 

parando liquidatone stoffe Nazionali ed Estere ribasso garantito Ôo 
pi Z marzo fy aperto in PADOVA via S. Oiufìana ai Servì M. 1075 A. vicino alla Fotograf ia Farina 



O' 

) iHl i | 

"•"BBBfitf 

TO 

I l i 
a 

A C Q U I (PIEMONTE) 
STABILIIVIENTO VINimi LUSSO E DA PASTO 
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Pubblica^/ioiii della Premiata Tipografìa - Editrice FRANCESCO SACCHETTO 
j ^ I cn rd l 4 . Discorso su Francesco Pe/rarca 

letto in Padova il 19 luglio 1874. •'• *•*•* 
KlcìBnvMc prof. 8.. Dell Elcmenlo morale e 

logico nel Dìriìlo privalo. Discorso letto 
in occasione delrapertura degli studi. 
Padova i86g, in-8 » —.«» 

—• Note ìlluslratjve e critiche al Codice Ci
vile del Segno. Delle Obbligazioni. 
Padova 1875, in-8 . . . , . . > s.— 

— Continuazione delle note illustrative e cri
tiche .al Coi. Civ. del Segno. Contratto 
di matrimonio. Padova, in-8 . . > a — 

— Riprodu:{ione delle noie già litografate di 
Dir. Civ. Padova 1873, in-8 . . > 8.— 

Itcì-iinrili dott. (.. / / Sacrificio ossia le due 
• amiche. Dramma in tre atti. Padova 

1873, in-i6 —.50 
— - 11 Maestro del Villaggio ossia Conferente 

domenicali. Libro al lettura e di premio. 
Padova 1872, i«-i2. (Biblioteca scola
stica;. Opera premiata, all'ottavo Con
gresso Pedagogico . . . . . . . «.— 

Bci'tiMf prof. 5". Giorgio e la stia educa-
7}one. Padova 1878, in-i6 . . . » 8,— 

niinggi i.. Opere mediche, ordinate ed an-
•iolnl'illo dott. 1.. La Stenografia Italiann 

secondo il sistema di Cabelsberger 
Noè, co?( tavole. Quarta edizione. Pa
dova 1881, in-i2. (Biblioteca Scoi.) » «.SO 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-8, voi. 5 . . . • o.att 

noiiaK^lli prof. 8'. Elementi di Psicologa e 
Logica. Padova 1892 in-i6, . . • 2 . — 

lll«rlia>e*tu prot. JL. Fotografia alle polveri 
indelebili. Padova IW), in-i3. . » S.—• 

— Trattato completo dì fotografìa, con inci
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » e . — 

C a n e s t r i n i prol. ts . Manuale di Apicoltura 
ragionale, con incisioni. 1874, 'n-8» 8.140 

Caj^ielli A. V «»»flt«uR-& ili.. Corso d'Ana
lisi algebrica Padova 1886, voi. 1. » i%.~ 

C«^|>i»BHctH pr. «s. Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1B75-76. Due volumi in-8 . . . » * a . — 

Cavag 'unr i prof. j * . / / Nuovo Diritto degli 
iniividui e dei popoli. Padova iSSj, 
in- '? » «.— 

C a n a l e t t o A. Pensieri e voti pel coordina
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi delpadovano, ecc. Pa 
dova i858, in-8 » « — 

C i t t a d e l l u conte « . L'Italia di Dante. Studi. 
Padova 1865, ìn-8 . . . , , . » * . — 
in-4 » fi. — 

Col8>a«BBàn& A. I j , Catalogo di libri rari e 
preziosi. Bassano 1864, in-8, voi. i » 6 . — 

C o i e t t i prof. *'. Delle 'aaue minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 » — a » 

'— Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa 
dova i85o, in-8 . . . . . . . . - . 5 « 

—' Della Vita e degli scritti di Francesco 
Romelta. 1-̂ adova 1859, in-8 . . » —.SO 

-— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 
i85i, in-S » - .&© 

C o r n e w a l I ÌKWIS . Qual'è la miglior forma 
di Governo ? Trad uzione dall' inglese, 
con prefazi oncdei prof. Luzzatti. l^a-
dova 1868, in-i2. . . . . . . » S.— 

I^an tv Atà^Uiei'f. Le più belle pagine della 
Divina Commedia' con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-12. (Biblioteca Sco
lastica) » i . 5 0 

U a n t o e IL>adu<Ka. Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve
dova, P. Selvatico, E. Morpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa 
dova 1865, in-8 » 9. — 

Bici Collo e . Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co
muni. Padova 1842, in-4 . . . » S. — 

Sko n<«Bta(o diìiaBiihiBil prot. 1*' Delt In
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituti Tecnici del Pegno, l^adova 1878, 
in-12 » —.&« 

.«o 

» 

Me 4«iorc> prof. A. Esame del Corso di Di
ritto naturale del prof. Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione. Padova, ia-8 . » *».— 

I lo SiCwa prof. fl». Storia, documentala di 
Carlo Vin correlazione all' Italia. Vo
lumi I, 2, 3, 4 » 35.— 

— Degli. Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc
casione dell' apertura degli studi. Pa
dova, 1867, in-8 » —..co 

BISuo CoBU|»agBi3. Le piti belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof F. Berlan. 
Padova 1870, in-12 (Biblioteca Scoi.) » —.«O 

GUUCJBBBOHCB' ^. Disquisizioni storico-psi
cologiche intorno alla origine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc. Ve
nezia i853, in-8 » «.SS 

Evttus;«iist i «3. liacconti sociali. — Condi
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. I^adova 1874, volu
me in-i6 » «. — 

Favai-o prof. A. L'Integratore di Dtiprez ci 
il Planimetro dei movimenti di Amsler. 
Padova, in-8 ! . . I . s o 

— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 » SO.— 

I?»»-»'»! prof. K. Degli intendimenti e del me
todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 » -

l ? e r r a r i f. Bl libreto de la Cassa de Ri
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1873, in-iò » —.98 

V r a u i a r i i i l . Margherita d'Isari. Tragedia. 
Padova 1855, in-12. . . . . . . i . 5 « 

C>al>«lli ing. 1'. Il Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, in-8 s 

«•al l i i ia cav. «i. Teatro Veneziano. El, 
Moroso della Nona — i s barn fé 
in famegia. Padova 1878, Volu
me I. 

Volume II. ; Nisstin va al monte. — 
lina famegia in rovina. Padova, 

, i879' 
- Volume III. : La Chìtara del papà — 

Mia fta. Padova i88i. 
— Volume IV. ; Teleri vechi •— Le serve 

al pozzo. Padova 1882. 
— Volume V. : Tuli in campagna ^^-

Zente refada. Padova i883. 
— Volume VI. ; / oci del cuor — La 

Mama no mor mai. Padova i883. 
— Volume VII. Dn pare disgrazia — 

Un zio ipocrita. Padova 1887. 
Oai-blerl prof. CS. Trattato di Aritmetica 

Razionale pei Ginnasi superiori. Pa
dova 1891, in-12 » a. — 

— Elementi di Aritmetica pratica s.é\ì?,o delle 
, scuole secondarie inferiori. Padova 1892 

in-12 Sesta ediz » S. — 
— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 

di primo grado per le scuole secon
dane inf. Padova :i885, in-i3 . . » * . — 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele
mentare dei Logaritmi fino a loooo 
Quarta ed. • Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

— • Elamentì di Geometria con numerosi pro
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori. Pa
dova 1889,.in-i2. Seconda ediz.. • 3 . —. 

«a>'lilci-i prof t i . Trattato di Algebra Ele
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. !. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo
garitmi. Padova 1886 «J. 3 .50 

— Id. Voi. II. r Teorie Complementari. Pa
dova, 188Ò . » 3 . — 

—• Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Le
gar, fino a loooo. Padova 1886 . » 3 . — 

fìOBnuaa A. M. Fisiologia ed Igiene del Con-

UZi.-

ladino di Lombardia e del Veneto. Pa
dova 1874, '""'•^ » *. — 

Ctiacoiuii i i prof. « . A. Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dai 
pjofessori G. B. Mugna e F. Coletti 
Padova, in-8. Volumi io . . r » 4©.— 

eiootl ic VOSI W o l f a n g . Herman und Do-
rothea. Canto 1. annotatt ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
i885. Seconda edizione . . . . » t . 5 0 

— Herman und Dorothea. Ganto II. anno
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » « .50 

C i u e r z u u i prof. .Si. Un Materialista in cam-
pagiia. Padova, in-8 » S. — 

— San Marco nel!' arte, e nella storia. Di-
acorso. Padova 1878 . . . . . » * . — 

HnbeiBicli t prof R . Frincipii di Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita-
ft'ana del prof. Riccoboni.i874.in-i2 » « .5« 

Hiellei- prof A. / / terreno agrario. Padova 
18Ò4, in-12 » S.50 

— Cenni generali sul!' Agro padovano. Pa
dova i853 . . . » I . — 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-8 » —SO 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pa 
dova, in-8 . ' » S .ao 

— Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 
in-8 » « .50 

ljandsb«B-|$ei-. Manuale di tecfiica chirur
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 . . . » 3 . — 

IiandiBcvi prof. «J. Storia del Diritto Ro
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa
scicoli 12 • 1 8 . — 

l^aufeBiti E . Ginnastica educativa secondo 
i programmi per le scuole normali 
femminili. Padova 1882 . . . » a . — 

— Come la pedagogia sia necessaria alla 
donna. Parole lette nella scuola nor
male provine, di Padova. Padova i883, 
i n8 . . . . . . . . . . . . » —.«SO 

LoiBiuigne prof. A. Il linguaggio degli animali 
con figure. Padova 1871. (Bibl. Me
dica) . . . » -a.50 

Lieoiti conte C Dell' Arte e del Teatro di 
Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in-ib . » S, 

Ibuasai ia prof.!?. L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca Me
dica) » 

— P/rio/o^'iztóco&ri.Padova 1873,111-12 » 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi. I. 

Alimentazione e digestione. Padova 1879 » 
— Voi. II.; Sanguificaz. Padova 1879 . » 
— Voi. in.: InnervaX- Padova 1880 . » 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa
dova 1881 » 8. 

— Origine della specie e sua pretesa tra-
sformaz- Padova 1882, in-iò . . » S. 

\tai.'i.atti prof. Si. Del metodo nello Studio' 
del Diritto Costituyonale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa 
dova 1867, in-8 » —.1 

Prelezione «"' un corso di Storta del
la Costituzione inglese. Padova 187? 

< .50 
i.ao 
8. -
8 .— 
8 . — 

MalmlicBiati conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con documento 
inedito. Padova 1874, in-8 . . . » S. -^ 

— Programma del Corse di Diritto Giudi 
Ziario Civile Padova 1884. in-8 VO' 

lume I . » * » • -
— Il Procedimento Civile e le Riforme. Stu

dio. Padova i885, i n - 8 . . . » 3.— 
JMuatl'rotliui avv. « . L'Ordinamento giu

diziario 0 le riforme. Padova i88'2, 
in-8 «'. 3-S« 

ManfB-iu conte, 1'. Il sistema municipale in
glese e la legge comunale italiana. Se
conda ed. Padova 1872, in-iò. . » 5 . — 

— L'ordinamento delle Società in Italia. Pa
dova 1875, in-12 » 4 . — 

MnniBi «9. Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venezia 1848, in-4 . . » s . — 

McssoBlaglSa prof. A. Le statistiche orimi- \ 
nati dell'Austria con riguardo al Lom
bardo-Veneto. Ven. 1807, in-B. . » 41S® 

— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell' efficacia dell' odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu
rale. Padova 1874 » a. — 

SHnti» A. L'aurora d un uomo grande, com
media storica in cinque atti. Padova 
18Ò4, in-8 » *. — 

Woiisol»! SCedcnta. Maria. Racconto. Pa
dova 1872, in-12 » 

MontaBiaa-i prof. A. / / Credito popolare in 
Italia. Padova 1874, in-12 . . . » *.i 

MoroHlmi l i . Elettori e Deputati. Brevi ri
cordi. Padova 1874, i"-8. . . . » — 3 » 

Ktoriana-go prof. E. Alcune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i863, in-8 . » * — 

SEuiB êi S. Intelletto, memoria e volontà, con-
versàzio.ni fra zio e nipoti. Padova 1873, 
in-12. Secónda edizione. (Bibl. Scola
stica) » i . s o 

SlMCB»rl prof «ì. Lezioni di Astronomia nau
tica per i capitani di gran cabotag
gio, con figure, Padova i888 in-i2 » S. — 

O r o l o g i o march. Serie cronologico-istorica 
dei canonici di Padova. Padova ìBoS y> •*.— 

»ssor»ato«-e Euganeo. Annuario del Gior
nale di Padova. Anno i e 2, in-S » 3 . — 

Pagas s i <K. BB. Trattato dei possessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austriaco. 
Venezia 1855, in-8 » 3 SO 

(.•«Ftafaisilio (il) militare italiano. Studi. Do-
cunienti non italiani sui teatri di guer
ra d'Italia e delle provinole finitime. 
Italia, 1866 t,. a. — 

P r a t i «1. Dopo la guerra. Canto. Padova 
1866 » —..5ffl 

— L'Entrata a Venezia, Canto al Re. Pa
dova 1866, in-8 » - . a o 

Ral>l>«Bia A. Istruzioni Jiopolari sui Giu
rali ed annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 » - .5© 

XBcgoEaflBBBiiBktà universitari generali e par-
5;/a/j. Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 » S.-s© 

UOIICOBBI T . Farinata degli Vberti. Dramma. 
Padova 1878 » «.3® 

R o s a u e l l i prof. C Orazione funebre sulla 
salma del professore Vincenzo Pinoli. 
Padova 1876, in-8 » —-.a® 

K o s s e t t i prof. 8?. Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. Padova 1871, con figure. » 3 . — 

K u s t i c i n i C. Adolfo Nelli. Racconto. Pa 
dova 1873, in-16 » —.95 

S a c c a r d o prof. 1' . A. Sommario di un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova 1881, in-8 » *. 7-

S a c c a r d u dott. A. Colfosco. Racconto. Pa 
dova 1874, in-12 » 1.5® 

Sacel l i ing. 91. Piano organico di manuten
zione stradale. Padova 18Ò4, in-4 » a. — 

S a l v i o n i prof. ffi. IB. Le nuove leggi, espo
sizione popolare e sommaria delle prin
cipali istruzioni giuridiche della leg
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 » ~ . 9 S 

S a n t i u l prof K. Tavole dei Logaritmi, pre
cedute da un Trattato cfi trigonome
tria piana e sferica. Terza edizione. 
Padova 1869, in-8 , » 8. — 

S a r f a t t i .A. Rime veneziane con prefazione 
di P. G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova 1886 » J [ . -

ScogBoSi F . Poveri e ricclii. Odi quattro. 
Milano i853, in-12 . . - . . . . » t . a o 

SclBMpfci' prof. *'. La Famiglia secondo il 
Dir. Rovi. Padova 1876. Voi. I . » « . — 

Se lva t i co march. • ' . Il disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole private 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Parti due. i^adova 1872, in-16, con ta
vole litografate. Opera premiata all'ot
tavo Congresso Pedagogico . . » 4 . — 

— Arte ed artisti. Studi e racconti. Pado
va 1882, in-12 . 9 4 . — 

(Continua) 
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Padova 1893, Tipografia F. Sacchetto. 


